
                                                                                                                                                                           
Cari colleghi, 
 
Pronti nasce dall’esigenza che 
abbiamo sentito come personale 
da un lato di mantenere un lega-
me con la storia professionale 
del ferroviere e del capotreno in 
particolare, in una fase storica 
dove con il ricambio generazio-
nale anche per come si pone 
l’organizzazione del lavoro si 
rende difficile tramandare espe-
rienze, competenze e conoscen-
ze di generazione in generazio-
ne, facilitando pertanto la can-
cellazione di quella memoria 
storica fatta di diritti ai più sco-
nosciuti. D’ altro canto la curiosi-
tà e gli stimoli di coloro che san-
no di non sapere abbastanza e la 
voglia di apprendere sono l’ispi-
razione e il faro a cui cerchiamo 
di aggrapparci. 
Siamo pertanto lieti di accoglier-
vi tra le rubriche pensate e 
scritte da un gruppo di capitreno 
e destinato principalmente ai 
capitreno, anche se non ci di-
spiace - anzi – di accogliere e 
dialogare con l’altra metà del 
cielo che vorrà partecipare. 
Abbiamo scelto di non firmare 
gli articoli (eccetto rubriche isti-
tuzionali o politiche) perché essi 
sono il frutto di un lavoro di 
squadra: chi vorrà fare parte di 
questo progetto crede nell’im-
portanza del dialogo e dell’inte-

razione che vogliamo creare 
tra i colleghi che avranno 
l’interesse di leggere i conte-
nuti e di condividerne le osser-
vazioni. 
Parliamo di dialogo perché nel 
numero zero troverete la mail 
dedicata a Pronti, un canale 
Telegram, la Pagina Facebook 
tramite cui potrete inviare 
domande, suggerimenti, com-
menti e anche critiche e ap-
prezzamenti per aiutarci a 
crescere e a trovare spunti, 
convinti che ai problemi indivi-
duali la risposta sia collettiva. 
Nel format troverete una serie 
di rubriche che cercheranno di 
analizzare la mansione di 
accompagnamento del treno 
in tutti i possibili ambiti: dai 
consigli su come gestire il 
materiale e sulle novità relati-
ve al lato commerciale, ai 
cambiamenti che le riforme 
giuridiche italiane e le norma-
tive europee impongono 
all’attività di capotreno, senza 
dimenticare informazioni utili 
per garantire la nostra sicu-

rezza e di chi ci sta intorno, non trascu-
rando l’orario di lavoro e la retribuzione, 
con focus sulla previdenza obbligatoria e 
quella integrativa. 
Pronti tenterà con l’aiuto di tutti coloro 
che vorranno partecipare di essere uno 
strumento costruttivo, una bussola dina-
mica, per orientarci in un ambiente mute-
vole come quello ferroviario in un periodo 
storico particolare, di transizione per 
l’economia, la politica e il lavoro con l’ag-
gravante della crisi di salute pubblica 
indotta dal virus Covid19 che si sta ri-
flettendo e si rifletterà sull’ economia e lo 
stato sociale. 
Pronti più che un titolo vuole essere un 
augurio di buon viaggio per ricordare a 
chi scrive e chi legge il momento più entu-
siasmante e al contempo il più critico del 
nostro mestiere:  
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Con questa rubrica tramite Pronti cer-
cheremo di condividere le conoscenze e 
quelle buone pratiche in coerenza con il 
TUSL (testo unico sicurezza del lavoro) 
che dovrebbero permettere  alle perso-
ne di lavorare in sicurezza o comunque 
mitigando i rischi nello svolgimento del 
proprio lavoro e non solo. 
Partiamo proprio dall’ illustrazione 
dell’art.20, probabilmente l’articolo più 
importante del D.lgs 81/2008, almeno 
per i lavoratori.   
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Ultim’ ora 
Aperte procedure di raffreddamento  in Trenitalia SpA 

 

L’emergenza sanitaria in atto e la conseguente forte flessione della 

domanda di trasporto rendono necessario procedere, entro  il 4 no-

vembre  pv, ad una prima rimodulazione dell’offerta commerciale 

DPLH - AV di  

Trenitalia con la soppressione di n. 15 coppie di treni, a seguito 

della quale potrà essere valutata, in relazione all’andamento della 

pandemia, l’opportunità di ulteriori riduzioni. 

JOB RAIL, ricerche in corso: 
 

• MERCITALIA RAIL (Gruppo FSI SpA) 

ricerca personale eta max 29 anni 

per profilo di Macchinisti sedi, 

ovunque (scad. 30/10/2020) 

• Tper , selezione Periti ELETTRONI-

CI-ELETTROTECNICI addetti ai repar-

ti di manutenzione presso i depositi 

aziendali o di società controllate 

con contratto di apprendistato pro-

fessionalizzante. (scad. 31/12/2020) 

Ferro News 
- Confsal e FAST/Confsal, 

position paper: Italia 

Velocemente Connessa; 

- Richiesta ad associazio-

ni datoriali di ripresa 

rinnovo CCNL Mobilità; 

- Gruppo FSI, nuova 

piattaforma Welfare; 

- Incontro TRENITALIA, 

DPLH Commerciale; 

-Verbale di Accordo TTX 

24/10/2020 e chiusura 

procedure di raffredda-

mento 
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Art. 20 segue da pag. 1 
1. Ogni lavoratore deve prendersi cura della pro-
pria salute e sicurezza e di quella delle altre per-
sone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono 
gli effetti delle sue azioni o omissioni, conforme-
mente alla sua formazione, alle istruzioni e ai 
mezzi forniti dal datore di lavoro. 
2. I lavoratori devono in particolare: 
 a) contribuire, insieme al datore di 
lavoro, ai dirigenti e ai preposti, all’adempimento 
degli obblighi previsti a tutela della salute e sicu-
rezza sui luoghi di lavoro; 
  b) osservare le disposizioni e le istruzio-
ni impartite dal datore di lavoro, dai dirigenti e 
dai preposti, ai fini della protezione collettiva e 
individuale; 
  c) utilizzare correttamente le attrezza-
ture di lavoro, le sostanze e i preparati pericolosi, 
i mezzi di trasporto, nonché i dispositivi di sicu-
rezza; 
  d) utilizzare in modo appropriato i di-
spositivi di protezione messi a loro disposizione; 
  e) segnalare immediatamente al datore 
di lavoro, al dirigente o al preposto le deficienze 
dei mezzi e dei dispositivi di cui alle lettere c) e d), 
nonché qualsiasi eventuale condizione di pericolo 
di cui vengano a conoscenza, adoperandosi di-
rettamente, in caso di urgenza, nell’ambito delle 
proprie competenze e possibilità e fatto salvo 
l’obbligo di cui alla lettera f) per eliminare o ridur-
re le situazioni di pericolo grave e incombente, 

applica l’art.20. Se invece un lavoratore svolge il 
suo lavoro nonostante il pericolo rilevato e si 
infortuna o peggio si infortunano altre persone, 
sarà il datore di lavoro a sanzionare il lavoratore 
perché ha disatteso l’art.20 e se ciò ha comporta-
to danni a terzi il lavoratore può essere chiamato 
a risponderne. 
Per questo che il lavoratore deve sempre segnala-
re al Datore di Lavoro tramite i preposti 
(Istruttori, Capo Impianto, Dirigente Delegato alla 
sicurezza) eventuali pericoli o deficienze che pos-
sano procurare danni a persone o incidenti,. 

riori maggiorazioni, così come previsto 

dalla Parte 7 di Trenitalia. 

Negli ultimi tempi alcuni agenti hanno avuto 

difficoltà nell’emettere un biglietto con carta di 

debito/credito a causa di un errore di cifratura. 

Questo malfunzionamento è dovuto al fatto che 

il Termine-ID associato al nostro POS venga uti-

lizzato erroneamente col POS di un altro agente 

creando, di conseguenza, una collisione dei dati 

nel sistema. Tale evento si può verificare dopo 

un aggiornamento del POS. Se doveste riscontra-

re questo errore, occorre portare il POS alla 

Segreteria d’impianto affinché venga effettuato 

un nuovo aggiornamento del dispositivo. 

Inoltre, è importante ribadire che il viaggiatore 

non ha alcuna responsabilità in merito e, quindi, 

ha tutto il diritto di pagare il biglietto senza ulte-

E se non avesse contanti ? Come fare ? 

Semplice, basterà emettere un verbale di accer-

tamento e specificare in - Dichiarazioni Verbaliz-

zante che “non è stato possibile mettere il bi-

glietto Da … a … al prezzo di … con sovrattassa di 

… (o esente qualora il viaggiatore salga da una 

delle 35 stazioni della T39/6 ER) per malfunzio-

namento POS”. Il viaggiatore ha tempo 3 giorni 

per presentare il verbale in biglietteria e pagare 

quanto dovuto a bordo treno▪ 
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dandone notizia a rappresentante dei lavo-
ratori per la sicurezza; 
 f) non rimuovere o modificare 
senza autorizzazione i dispositivi di sicurez-
za o di segnalazione o di controllo; 
  g) non compiere di propria inizia-
tiva operazioni o manovre che non sono di 
loro competenza ovvero che possono com-
promettere la sicurezza propria o di altri 
lavoratori; 
  h) partecipare ai programmi di 
formazione e di addestramento organizzati 
dal datore di lavoro; 
  i) sottoporsi ai controlli sanitari 
previsti dal presente decreto legislativo o 
comunque disposti dal medico competente.  
 
3. I lavoratori di aziende che svolgono attivi-
tà in regime di appalto o subappalto, devo-
no esporre apposita tessera di riconosci-
mento, corredata di fotografia, contenente 
le generalità del lavoratore e l’indicazione 
del datore di lavoro. Tale obbligo grava 
anche in capo ai lavoratori autonomi che 
esercitano direttamente la propria attività 
nel medesimo luogo di lavoro, i quali sono 
tenuti a provvedervi per proprio conto. 
Questo articolo del TUSL si definisce 
“bilaterale” in quanto tutela chi lo attua 
prima, se un lavoratore segnala un pericolo 
per cui non può svolgere compiutamente il 
suo lavoro, esimendosi dalla prestazione, 

risposte: “no, tanto è una cosa da niente”; 

“avevo altre cose da fare più importanti”; 

“tanto, chi vuoi che se ne occupi…” 

Ma è davvero così? 

Non ci siamo forse indispettiti 

quando uno di queste “cose da 

niente” ci hanno messo in diffi-

coltà e ci siamo chiesti perché 

non ne sapevamo nulla? 

Davvero, se avessimo scritto 

queste informazioni sul libro di bordo, 

non avrebbero potuto fare niente né il 

DCTR, né l’officina? 

E poi, chi ci dice che un “problemino” non 

segnalato non possa aggravare una situa-

zione di degrado? 

Per questa volta il collega ci grazia: “non ti 

preoccupa-

re, ci penso 

io, tu vai a 

fare cola-

zione”. 

Lo ringra-

ziamo viva-

cemente per la disponibilità e, mentre ci 

dirigiamo verso il bar, ci ripromettiamo di 

essere più presenti in queste situazioni▪ 

Prendiamo per esempio un turno di mattina. 

Siamo appena arrivati alla stazione di destino del 

primo treno e siamo già con la testa alla meritata 

colazione da fare al bar prima di cominciare con 

gli accessori per il materiale successivo. Proprio 

quel giorno ci è capitata un’inezia, una delle tan-

te che possono capitare: un nottolino dell’inter-

comunicante che non funziona o delle luci fulmi-

nate all’interno di una vettura o in una stazione, 

un bagno che non funziona bene… . 

Lo abbiamo riferito, tra le tante altre informazio-

ni, al nostro cambio volante che giustamente ci 

chiede: “hai fatto la segnalazione?” 

A questo punto ci passano in testa tante possibili 

Davvero, se avessimo scritto queste 
informazioni sul libro di bordo, non 
avrebbero potuto fare niente né il 
DCTR, né  Manutenzione ? 

L’errore di cifratura: cos’è?  

IN & Out:  segnalare  

Il messaggio di errore del POS 

Richiedilo a    pronti@sindacatofast.it 

In distribuzione gratuita per gli Associati 

FAST, il Vademecum interattivo del Capotre-

no del Trasporto Regionale Emilia Romagna. 

https://www.trenitalia.com/content/dam/tcom/allegati/trenitalia_2014/area_clienti/trasporto-regionale/7_Irregolarita_e_abusi.pdf
https://www.trenitalia.com/content/dam/tcom/allegati/trenitalia_2014/area_clienti/trasporto-regionale/tariffa-39/Tariffa_39_6_Emilia_Romagna.pdf


 

Capotreno. Prima di entrare in UM, 

consigliamo di avvisare i viaggiatori che 

il treno è fermo per un controllo tecnico 

sulla linea, in modo da poterci allonta-

nare dal materiale senza destare so-

spetti o preoccupazione. Le chiavi per 

entrare in Ufficio si trovano, general-

mente, nella cassetta bloccabile che 

contiene la RAR o, raramente, nella 

cabina telefonica. 

 Una volta entrato il CT dovrà avere con 

sé il Tablet, per controllare il Fasciolo 

Linea qualora vi siano state delle modi-

fiche al banco ACEI, e l’M40 per riferire 

lo stato degli enti di linea. In caso di 

Può capitare che, non disponendosi a via libera 

il segnale di partenza di una stazione impresen-

ziata, il DCO chieda (verbalmente) all’Agente di 

Condotta di verificare in Ufficio movimento 

l’efficienza o meno del blocco e accertare alcuni 

enti di linea come: 

• L’esistenza o meno del consenso degli 

eventuali PL; 

• Lo stato di allarme o meno degli even-

tuali PL Automatici; 

• L’esistenza o meno del controllo dell’e-

ventuale deviatoio in linea. 

L’agente di condotta può demandare, con ri-

chiesta scritta, il controllo degli enti del posto al 

necessità il CT potrà avere contatti di-

retti con il Regolatore della Circolazio-

ne. 

Ci sono due commutatori sul banco Acei 

indicati con Acc linea e Acc stazione. 

Azioniamo il primo in quanto il DCO, 

salvo problemi ben più gravi di connes-

sione, riesce a controllare gli enti di 

stazione in autonomia. 

Segue a pag. 4 
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Interfaccia: l ’accesso in ufficio movimento in DCO 

Come SLM-FAST abbiamo scelto di non 

inserire RLS nel Comitato affinchè gli stessi 

mantengano la totale autonomia che il ruo-

lo gli consente rispetto ad un comitato col-

lettivo. 

La principale novità positiva illustrata è un 

nuovo sistema di sanificazione già testato 

dal 15 settembre, una sanificazione con 

nebulizzazione a secco di acido ipocloroso a 

treno completo, dalle parti di contatto di 

uso comune fino agli angoli più nascosti, 

compresi i punti di aereazione. 

L’ acido ipocloroso testato presso l’ Ospe-

dale S. Orsola risulta fino a 120 volte più 

efficace dell’ ipoclorito. 

L’ azione dell’ acido ipocloroso rispetto al 

SARS-Cov2 avviene tra i 10 secondi e i 5 

minuti. 

La sanificazione con acido ipocloroso è per-

tanto programmata su base settimanale a seguito di 

pulizia PR3. 

Per il resto il Comitato ha analizzato la situazione 

attuale ovvero casi di Covid19 tra il personale e la 

relativa gestione. 

Ha fatto il punto sulla presenza di maschere facciali 

DPI e come FAST abbiamo chiesto di fornirne in 

maggiore quantità di mascherine nei KIT mensili 

ovvero una più puntuale ed efficace pulizia oltre 

che sanificazione dei luoghi 

di lavoro, oltre a verificare 

la possibile riduzione di 

RFR almeno rispetto a loca-

lità dove hanno sede im-

pianti o turni di zona. 

 

 

Nel link l’ informativa completa dell’incontro re-

datta dai componenti FAST del Comitato. 

Lo scorso 15 ottobre si è tenuto il decimo 

incontro del Comitato Covid19 tra Dirigenti 

della Società e rappresentanti designati 

dalle OO. SS  

Il Comitato Covid nelle aziende nasce per 

contemperare le esigenze di produzione 

con quelle di salute e sicurezza del persona-

le, derogando anche il TUSL ma rifacendosi 

a DPCM emergenziali, Protocolli e Ordinan-

ze, di fatto il Comitato si riunisce a seguito 

di ogni DPCM, Ordinanza Regionale ecc… 

Gia il 30 c.m. si riunirà nuovamente a segui-

to dell’ ultimo DPCM che di fatto riduce 

mobilità studenti e affollamento ma innesca 

la problematica serale delle refezioni dopo 

le ore 18 per i residui lavoratori. 

I rappresentanti FAST nel Comitato sono i 

Sig. Roberto Di Maio e il Sig. Enrico Chiesa. 

TRENITALIATPER: nuova riunione del comitato Covid19  

 

 

Durante la scorta del treno può capitare di venir fermati al segnale di protezione di una 

stazione, in attesa di effettuare l’itinerario di arrivo e il servizio viaggiatori. 

Il primo messaggio da inviare tramite MAB è il C.  24:  

“Attenzione! Il treno è fermo in un punto vietato alla discesa dei passeggeri” 

Vi suggeriamo però di integrare tale messaggio con il C.27: 

“Informiamo i gentili passeggeri che siamo in attesa dell’autorizzazione ad entrare in 

stazione”  

In questo modo possiamo fornire un’informazione più completa ai viaggiatori. 

Train-tip 
Obbligo maschere facciali a bordo treno 
Il Capotreno, in forza del ruolo di pubblico ufficiale non ha 

nessun potere e nessuna autorità per imporre l’ obbligo di 

indossare le mascherine a bordo treno. DPCM e le Ordinan-

ze assegnano alle forze dell’ ordine il ruolo di obbligare e 

sanzionare chi non indossa le mascherine. 

Il PdB se rileva utenti senza mascherina che a seguito di 

invito ad indossarla persistono, deve richiedere intervento 

delle forze dell’ ordine. 

Spesso il PdB e Personale di Assistenza sono oggetto di 

aggressioni per il solo invitare ad indossare la mascherina, 

la FAST/Confsal Emilia Romagna ha invitato Prefetti , OdV 

e Imprese di trasporto del TPL ad un concreto supporto al 

PdB e di Assistenza in coerenza con Leggi vigenti. 

https://mobilita.sindacatofast.it/?q=node/17332
https://mobilita.sindacatofast.it/?q=node/17223
https://mobilita.sindacatofast.it/?q=node/17223


• La scelta del Collegio (Aziendale o DTL) 

spetta al lavoratore, mentre l’azienda 

può adire all’autorità giudiziaria; 

• Se l’a-

zienda non 

provvede 

entro 10 

giorni 

dall’invito 

dell’ufficio 

del lavoro a 

nominare il proprio rappresentante per 

il Collegio di conciliazione, la sanzione 

non ha effetto; 

• La sanzione è sospesa fino al pronuncia-

mento del Collegio; 

• Il collegio può: CONFERMARE, ANNUL-

LARE o RIDURRE la sanzione, MAI può 

aumentare la sanzione disciplinare; 

• Recidive: non può tenersi conto ad al-

cun effetto delle sanzioni disciplinari 

decorso 1 anno dalla loro applicazione▪ 

Ricollegandoci a quanto scritto nell’articolo pre-

cedente, per la rubrica “Art. 20”, è importante 

che il lavoratore sappia cosa sia una contestazio-

ne disciplinare e quali diritti ha qualora ne riceva 

una. 

Una contestazione disciplinare consiste nell’ad-

debito da parte di un’azienda al proprio dipen-

dente di una condotta scorretta. Le contestazio-

ni sono disciplinate dallo Statuto dei Lavoratori, 

articolo 7, e dal CCNL Attività ferroviarie articoli 

n° 56, 57, 58, 59, 60, 61, 62, 63, 64, 65, 66, 67. 

 

• I procedimenti disciplinari devono seguire un 

iter che se non rispettato rendono il provve-

dimento nullo; 

• Le contestazioni devono essere fatte al lavo-

ratore per iscritto entro 30 giorni dal mo-

mento in cui l’azienda è venuta a conoscenza 

del fatto contestato; 

• Entro 10 giorni dalla notifica della contesta-

zione, il lavoratore può presentare le sue 

giustificazioni. Il dipendente potrà farsi assi-

stere da un rappresentante dell’associazione 

sindacale cui aderisce o conferisce mandato 

(Art. 66 comma 5 CCNL AF); 

• Il provvedimento disciplinare dovrà essere 

notificato al lavoratore entro 10 giorni dal 

ricevimento della contestazione; 

• Nei 20 giorni successivi, il lavoratore può 

fare ricorso al Collegio di conciliazione e 

arbitrato con istanza scritta al Collegio inol-

trata direttamente o anche tramite l’Orga-

nizzazione sindacale; 

• I suddetti collegi possono essere richiesti sia 

all’Ufficio Territoriale del Lavoro, sia in ambi-

to aziendale con collegi interni costituiti tra 

azienda e sindacati con la nomina di un 

presidente di comune accordo.  

Contestazioni  discipl inari  

 INTERFACCIA, Segue da pag. 3 

Verificati gli enti di linea, il Capotreno trascriverà il tutto sull’apposito M40 (o 
in alternativa su M40a) e lo consegnerà all’Agente di Condotta, che rilascerà 
firma di ricevuta sulla copia che rimane in possesso del CT. Ricordiamo che la 
trasmissione del dispaccio al Regolatore della Circolazione avverrà sempre a 

cura dell’Agente di Condotta▪ 

M40 precompilato in possesso del CT 
Quadro riepilogativo enti di linea 

P A G I N A  4 -  P R O N T I  N . 0 0 / 2 0 2 0  

Fondo EUROFER, al 30/9/2020 

Eccetto il comparto Bilanciato che dal 01/01/2020 al 

30/9/2020 ha perso lo 0,25%, i comparti Garantito e 

Dinamico hanno recuperato le perdite accumulate nei 

mesi iniziali dell’ anno e sono entrambi in positivo, 

0,75% il Garantito e quasi l’ 1% il comparto Dinamico. 

Vi ricordiamo che entro il 31/10/2020 è possibile 

modificare la percentuale di contribuzione aggiuntiva 

con decorrenza 01/01/2021. 

Switch da un comparto all’ altro sono possibili una 

volta ogni 12 mesi, qualora richiesti entro il giorno 15 

del mese saranno effettuati alla fine dello stesso me-

se, mentre le richieste dal giorno 16 del mese saranno 

effettuate alla fine del mese successivo.  

Per info, segnalazioni e proposte scrivi 
a:  pronti@sindacatofast.it  
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